
Le associazioni unite contro lo sviluppo sciistico di
Campiglio: «Pronti alla guerra, dalla petizione online
alla denuncia penale. Il Brenta è patrimonio mondiale»

Fronte ambientalista
contro gli impianti
«Blocchiamo lo scempio di val Nambino»
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VAL RENDENA - Salvare la val Nambi-
no non è solo una priorità ambientale
ma è una necessità dal punto di vista
del futuro. Perché bloccare lo svilup-
po sciistico in questa zona evitereb-
be, un domani, di trasformare tutte le
montagne del Trentino in un parco di
divertimento per sciatori con disbo-
scamenti indiscriminati e sfregio tota-
le della Natura. Di questo sono convin-
te, unite come poche altre volte era
successo, tutte le associazioni ambien-
taliste. Sotto accusa è la volontà degli
impiantisti di Campiglio, spalleggiati
dalla politica locale «più per codardia
che per volontà», di ampliare il caro-
sello del turismo invernale in val Nam-
bino e Serodoli. Che non sono, atten-
zione, rupi a lato strada ma un’area
che rientra nel Parco Adamello Bren-
ta con le relative tutele normative.
L’ampliamento delle piste e degli im-
pianti - che la Comunità di Valle ha in-
serito nel Piano territoriale come op-
portunità da studiare e approfondire
delegando un parere esterno ad Agen-
da 21 - è ritenuto da una parte fonda-
mentale per supportare il Pil turistico
essenziale per la Provincia ma dall’al-
tro è bollato come scempio di cui un
domani pagheremo tutti le conseguen-
ze. In attesa di un responso ufficiale,
gli ambientalisti hanno deciso di alza-
re il muro in difesa del Trentino patri-
monio comune e delle Dolomiti patri-

monio dell’Unesco. La guerra non è so-
lo contro il sogno di ricchezza di chi è
convinto che si viva di solo sci ma con-
tro un sistema politico che ha punta-
to, da anni, sulla sola disciplina inver-
nale non considerando i numeri por-
tati dall’estate, dal turismo alternati-
vo, dagli amanti della montagna sen-
za consumo energetico e senza deva-
stazione del territorio. La premessa,
cruda fin che si vuole, è un passaggio
necessario per capire la spaccatura
che c’è tra chi è convinto che le mon-
tagne vadano trasformate in una Di-
sneyland invernale e chi invece vuole

tutelarle come bene collettivo. Perché,
come detto, gli ambientalisti - Italia No-
stra, Legambiente, Fai, Cipra, Lipu,
Mountain Wilderness, Pan Eppaa e
Wwf - hanno deciso di fare fronte co-
mune per cercare di bloccare «una ca-
tastrofe, una devastazione che, se non
sarà fermata dalla politica, ci costrin-
gerà a presentare una denuncia pena-
le per disastro».
La questione è arcinota e riguarda la
proposta di Campiglio di realizzare due
impianti di risalita in val Nambino - uno
fino al lago, il primo dei cinque della
zona, e l’altro ai Serodoli - con piste

per appassionati degli sport inverna-
li. La Comunità di Valle ha chiesto un
parere ad Agenda 21 e le associazioni
hanno deciso di anticipare i tempi per
cercare di bloccare il progetto. «Alla fi-
ne paghiamo noi. - spiegano in coro -
Ma il problema è un altro: i sondaggi
dicono che è rischioso puntare solo
sullo sci. Diciamo questo per non pas-
sare per quelli che dicono no a pre-
scindere. Se la crisi ucciderà questo
sport ci saremo precluse tutte le alter-
native. E sempre i dati dicono che
d’estate Nambino è secondo come pre-
ferenza dei turisti mondiali».
Sotto accusa è pure la mancanza di
coinvolgimento nel piano di tutela del-
le Dolomiti Unesco. «È assurdo che de-
cidano quali paletti predisporre per il
Brenta e gli altri gruppi senza coinvol-
gere le associazioni e la popolazione».
Infine una stoccata alla politica di Del-
lai. «È colpa sua se siamo arrivati a que-
sto. Ma la gente deve ricordare una co-
sa: i soldi per distruggere il territorio
sono nostri perché paga la Provincia.
E ogni anno servono 2 milioni di euro
per evitare fallimenti».
Le prossime mosse per bloccare «una
devastazione senza precedenti» sono
una petizione online e un incontro pub-
blico in val Rendena. Non solo: «Voglia-
mo sostenere i politici locali che han-
no paura a mettersi contro i poteri for-
ti. Devono avere il coraggio di dire no.
I cinque laghi della zona del Nambino
sono un posto da tutelare, una volta
distrutto da impianti e piste non sarà
più possibile tornare indietro».

VAL RENDENA

Problemi nella raccolta dei rifiuti in Giudicarie

Stangata sui rifiuti martedì all’assemblea delle Comunità di valleGIUDICARIE

In arrivo l’addizionale Tares
GIULIANO BELTRAMI

GIUDICARIE - L’Assemblea di
martedì prossimo della
Comunità di Valle (solita
convocazione alle 19,30) avrà
fra gli ultimi punti (aggiunto
con integrazione perché nella
prima convocazione non
compariva) le nuove tariffe
dei rifiuti. E quando parli di
nuove tariffe a cosa pensi?
Subito agli aumenti. È così?
L’assessore competente 
Daniele Tarolli spiega: «La
nostra TIA va a coprire
completamente la raccolta e
lo smaltimento dei rifiuti sul
territorio per un valore di 5,7
milioni di euro e
sostanzialmente è a bilancio
zero per l’ente pubblico. Ora
cosa accade? Lo Stato si è
inventato una tassa

aggiuntiva, la Addizionale
Tares, definita tassa sui rifiuti,
ma che con i rifiuti non ha
niente a che fare: è una
patrimoniale vera e propria.
Secondo le ultime indicazioni
(ma non è detto che sia così,
perché il Governo ha già
introdotto delle modifiche)
dovrebbe essere di
competenza dei Comuni».
E allora che c’entra la
Comunità? «L’ipotesi, già
condivisa con la Conferenza
dei sindaci, va in questa
direzione: la Tares è di 30
centesimi a metro quadro; se
hai un appartamento di 100
metri paghi 30 euro, se hai un
capannone di 1.000 metri ne
paghi 300. Il problema è che si
paga sia che l’appartamento
sia abitato o disabitato, sia
che ci viva una persona o 10.
Idem per i capannoni: si paga

se sono produttivi o sfitti.
Oggi con la tariffa puntuale
noi facciamo pagare in base
alla produzione, sia pure con
una quota percentuale in
base ai metri quadri. Con la
nuova tassa, il Trentino in
totale deve raccogliere 12
milioni di euro e si rifarà sui
Comuni cui spetta la raccolta
della tassa, non finanziandoli
per 12 milioni. I fondi
verranno bloccati alla fonte:
per farla breve, lo Stato
toglierà 12 milioni alla
Provincia, la quale a sua volta
li toglierà ai Comuni, i quali si
rivolgeranno ai loro cittadini».
D’accordo, e la Comunità?
«Diciamo che la Comunità,
con il suo programma, fa il
calcolo dei pagamenti. Ci
siamo accordati con i Comuni
per spedire, insieme alla
seconda rata della TIA, l’F24

per questa nuova tassa, con
una lettera del sindaco per
spiegare che non è un obolo
per la Comunità, ma per lo
Stato». Insomma, la Comunità
farà il postino.
Dato che ci siamo, non
possiamo non chiedere a
Tarolli come stia andando la
raccolta differenziata dopo il
giro di vite voluto dalla
Comunità insieme alle Polizie
locali, con i controlli dei
camion che arrivano dalle
varie zone delle Giudicarie
per evitare di trovare nella
carta carcasse di vitello,
galline, capre e materiale che
non c’entra. «Diciamo che
stiamo effettivamente
svolgendo controlli, dai quali
si evince un fenomeno: la
maggior parte del materiale
che si può definire
inquinante, ossia che è

estraneo alla raccolta
differenziata, proviene da
Pinzolo e Campiglio. E
abbiamo verificato un altro
fenomeno: non sono i singoli
cittadini a sbagliare
cassonetti, ma c’è una
propensione delle aziende
che vanno a fare lavori negli
alberghi, e poi, invece di
portare il materiale al Crm o
al Crz, lo gettano nella carta.
Abbiamo trovato i secchi di
malta, le reti, pezzi di filo

elettrico».
La verifica a tappeto significa,
come detto, controllare i
camion all’arrivo in discarica.
E capitano cose curiose: se
attaccato allo stirodur trovi
l’indirizzo dell’azienda che lo
ha ritirato, o (capita anche
questo) se trovi la fotocopia
della carta d’identità del
proprietario finita in un
sacchetto, beh, risali
all’autore del misfatto e
sanzioni.

Storico ed ex sindaco. Domani alle 14.30 il funerale

Si è spento a 88 anni Basilio Mosca
GIUDICARIE

GIUDICARIE - È
morto Basilio
Mosca. Si è spen-
to ieri sera verso
le 21 nella Rsa
ospedaliera di
Tione di Trento,
dove era stato
trasferito due
giorni fa. Aveva
88 anni. Se ne va
uno degli uomini
di cultura più co-
nosciuti delle

Giudicarie. Aveva un passato da insegnante e
da amministratore pubblico (fu per 10 anni sin-
daco di Pieve di Bono). Della sua lunga carrie-
ra si ricorda il fatto che ha fondato il Coro Az-
zurro di Strada, che peraltro ha diretto per 33

anni. Ha contribuito alla fondazione del Cen-
tro Studi Judicaria, di cui ha retto la presiden-
za per 20 anni. Appassionato di musica e stu-
dioso di storia, si è dedicato in particolare al-
le ricerche su Wolfgang Amadeus Mozart. Si è
poi distinto per gli studi sull’emigrazione e sul-
la famiglia Lodron, una delle potenti famiglie
nobili, partita dal Chiese e arrivata fino in Au-
stria e in Germania. Era grande amico del Co-
ro della Sat e in particolare dei fratelli Pedrot-
ti, che lo hanno sempre onorato della loro pre-
senza in concerti anche nel suo paese. Basilio
Mosca era un personaggio che ha dato lustro
alla cultura giudicariese e trentina. Lascia due
figlie, Lucia e Daniela, che gli sono sempre sta-
te accanto nei venti giorni in cui è stato rico-
verato all’ospedale per un male rivelatosi in-
curabile. Il funerale verrà celebrato domani al-
le 14.30 nella chiesa di Pieve di Bono. G.B.

Il locale dei vip potrebbe non aprire

Un’altra asta deserta per la Zangola
MADONNA DI CAMPIGLIO

MADONNA DI CAMPIGLIO - «A
questo punto l’ottimismo è
fuori luogo»: Oreste Masè,
presidente dell’Asuc di Fisto,
non nasconde la delusione,
dopo un’altra asta andata
deserta per l’affitto della
Zangola, il locale simbolo di
Madonna di Campiglio. Da
malga a discoteca di lusso,
era risorta dopo l’incendio
del 2007 che l’aveva
completamente distrutta. Ma
le difficoltà gestionali erano
appena cominciate. Tanto che
l’Asuc di Fisto ha dovuto
rivolgersi ad un legale per il
recupero delle somme dovute
dall’ultimo gestore la Arco 41

srl, dopo aver risolto
anticipatamente il contratto.
Ora la nuova fumata nera per
l’affitto dell’azienda,
nonostante l’importo a base
d’asta sia stato ridotto ad un
quarto rispetto a quello degli
anni d’oro quando la
discoteca era il clou della vita
mondana di Campiglio. «Più di
così non sappiamo cosa fare -
dice uno sconsolato Masè -
purtroppo il mercato è in
sofferenza, e il meccanismo di
gara cui dobbiamo sottostare
come ente pubblico non
aiuta». Il termine è scaduto
ieri alle 12, e non c’è stata
nessuna offerta. «Per

quest’anno si cercherà di
ridurre il danno - dice Masè -
con un’apertura temporanea,
se qualche imprenditore si fa
avanti, almeno per Natale e
Capodanno. Ma per il futuro
bisognerà valutare se la
Zangola così com’è è un
locale che può avere ancora
un perché o se invece è finita
un’epoca». La prossima
riunione dell’amministrazione
separata Usi Civici di Fisto si
terrà martedì prossimo.
«Vedremo cosa fare -
conclude Masè -, magari con il
conforto del parere di
qualche imprenditore che ne
sa più di noi».  R.B.

IN BREVE
� RONCONE 

Con Romina per il Perù
Questa sera (e non domani
come annunciato nell’edizione
di ieri) al Teatro parrocchiale di
Roncone festa e testimonianza
con Romina Ghezzi di Bondo, da
15 anni volontaria con
Operazione Mato Grosso sulle
Ande in Perù. La serata, con
inizio alle 20, prevede super
tombola con ricchi premi,
condivisione della testimonianza
della giovane volontaria
giudicariese, la partecipazione
del Coro parrocchiale di
Roncone e ad allietare grandi e
bambini il Mago giocoliere
Maffu. Ci sarai anche tu? Puoi
regalare un sorriso e tanta
speranza.

� TIONE
«La voce della paura»
È in programma questa sera
nella sala Sette Pievi della Casa
della Comunità delle Giudicarie
a Tione, la presentazione della
nuova fatica letteraria di Loreta
Failoni. «La voce della paura»
(edizioni Reverdito), questo il
titolo dell’opera, sarà
presentata, oltre che
dall’autrice, anche dalla
giornalista Alberta Voltolini.
Appuntamento alle ore 20,30.

� SPIAZZO RENDENA
Riapre la piscina
La Pro Loco di Spiazzo gioca
d’anticipo e conferma la
riapertura della piscina
comunale per domani, sabato
16 novembre. Un’apertura
«anticipata», anche se solo di
alcuni giorni, che permetterà
però agli amanti della piscina di
godersi un weekend in acqua.
La piscina era stata chiusa, in
ottobre, a causa di un problema
tecnico. A confermare la
ripertura con soddisfazione sono
gli stessi gestori, ovvero i
ragazzi della Pro Loco.

La zona dei 5 laghi di Nambino è minacciata da nuovi impianti e piste da sci
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